RITI DI INTRODUZIONE

Scopo di questi riti è di fare in modo che i fedeli, radunandosi insieme, formino una comunità, e si dispongano convenientemente ad ascoltare la parola di Dio e a celebrare degnamente l’Eucaristia.

in piedi

ANTIFONA D’INIZIO 


Quando il popolo si è radunato, il sacerdote con i ministri si reca processionalmente all’altare, mentre si esegue normalmente un canto adatto alla celebrazione. Se non ha luogo il canto, il sacerdote, dopo il saluto, riprende, con una formulazione libera, l’antifona d’inizio proposta dal Messale come base della monizione con la quale introduce i fedeli alla Messa del giorno.

SALUTO DEL CELEBRANTE

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,

l’amore di Dio Padre

e la comunione dello Spirito Santo

sia con tutti voi. 


Cf 2 Cor 13,13
E con il tuo spirito.

_____________________________________________________

Oppure:

La grazia e la pace di Dio nostro Padre

e del Signore nostro Gesù Cristo

sia con tutti voi. 


Cf 1 Cor 1,3

E con il tuo spirito.

Oppure:

Benedetto nei secoli il Signore.

Oppure:

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Oppure:

Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore

e nella pazienza di Cristo,

sia con tutti voi. 


Cf 2 Ts 3,5

E con il tuo spirito.

Oppure:

Il Dio della speranza,

che ci riempie di ogni gioia

e pace nella fede

per la potenza dello Spirito Santo,

sia con tutti voi. 


Cf Rm 15,13
E con il tuo spirito.

Oppure:

La pace, la carità e la fede

da parte di Dio Padre

e del Signore nostro Gesù Cristo

sia con tutti voi.


Cf Ef 6,23

E con il tuo spirito.

Oppure:

Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre

mediante la santificazione dello Spirito

per obbedire a Gesù Cristo

e per essere aspersi del suo sangue,

grazia e pace in abbondanza a tutti voi. 


Cf 1 Pt 1,1-2

E con il tuo spirito.

_____________________________________________________

È opportuno che il sacerdote, o altra persona idonea, presenti con brevi parole la liturgia del giorno. Colui che presiede invita quindi l’assemblea a un atto interiore di pentimento.

ATTO PENITENZIALE

I FORMULA

Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.

Oppure:

Il Signore Gesù,

che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia,

ci chiama alla conversione.

Riconosciamo di essere peccatori

e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

Oppure, specialmente nelle domeniche:

Nel giorno in cui celebriamo

la vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte,

anche noi siamo chiamati a morire al peccato

per risorgere alla vita nuova.

Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre.

Breve pausa per la riflessione personale. Poi tutti insieme:

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,

che ho molto peccato

in pensieri, parole, opere e omissioni,

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.

E supplico la beata sempre vergine Maria,

gli angeli, i santi e voi, fratelli,

di pregare per me il Signore Dio nostro.

II FORMULA

All’inizio di questa celebrazione eucaristica chiediamo la conversione del cuore, fonte di riconciliazione e di comunione con Dio e con i fratelli.

Oppure:

Umili e penitenti come il pubblicano al tempio,

accostiamoci al Dio giusto e santo,

perché abbia pietà anche di noi peccatori.

Si fa una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote dice:

Pietà di noi, Signore.

Contro di te abbiamo peccato.

Mostraci, Signore, la tua misericordia.

E donaci la tua salvezza.

III FORMULA

Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi

e ci riconcilia con il Padre.

Apriamo il nostro spirito al pentimento,

per essere meno indegni

di accostarci alla mensa del Signore.

Oppure:

Il Signore ha detto:

chi di voi è senza peccato, scagli la prima pietra.

Riconosciamoci tutti peccatori

e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore.

Si fa una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote dice:

Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, abbi

pietà di noi.

Signore, pietà. 

Oppure: Kyrie, eléison.

Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, abbi pietà di noi.

Cristo, pietà. 

Oppure: Christe, eléison.

Signore, che intercedi per noi presso il Padre, abbi pietà di noi.

Signore, pietà. 

Oppure: Kyrie, eléison.

Segue l’assoluzione.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Amen.

_____________________________________________________

Invece delle tre invocazioni precedenti, si possono usare a scelta altri modelli di invocazione a Cristo Signore:

Signore, tu sei la via che riconduce al Padre, abbi pietà di noi.

Cristo, tu sei la verità che illumina i popoli, abbi pietà di noi.

Signore, tu sei la vita che rinnova il mondo, abbi pietà di noi.

Signore, che a Pietro pentito hai offerto il tuo perdono, abbi pietà di noi.

Cristo, che al buon ladrone hai promesso il paradiso, abbi pietà di noi.

Signore, che accogli ogni uomo che si affida alla tua misericordia, abbi pietà di noi.

Signore, che non sei venuto a condannare, ma a perdonare, abbi pietà di noi.

Cristo, che fai festa per ogni peccatore pentito, abbi pietà di noi.

Signore, che perdoni molto a chi molto ama, abbi pietà di noi.

Signore, che sei venuto a cercare chi era perduto, abbi pietà di noi.

Cristo, che sei venuto per dare la tua vita in riscatto per tutti, abbi pietà di noi.

Signore, che raccogli nell’unità i tuoi figli dispersi, abbi pietà di noi.

Signore, che sei la pienezza di verità e di grazia, abbi pietà di noi.

Cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci, abbi pietà di noi.

Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo, abbi pietà di noi.

Se non sono già state dette o cantate per l’atto penitenziale, seguono le invocazioni:

Signore, pietà. Oppure: Kyrie, eléison.

Signore, pietà. Kyrie, eléison.

Cristo, pietà. Oppure: Christe, eléison.

Cristo, pietà. Christe, eléison.

Signore, pietà. Oppure: Kyrie, eléison.

Signore, pietà. Kyrie, eléison.

GLORIA A DIO

Nelle domeniche (eccetto in Avvento e in Quaresima), nelle solennità, nelle

feste e in celebrazioni solenni tutta l’assemblea canta o dice l’inno di lode:

Gloria a Dio nell’alto dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,

tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Glória in excélsis Deo et in terra pax homínibus bonae voluntátis.

Laudámus te, benedícimus te, adorámus te, glorificámus te, grátias

ágimus tibi propter magnam glóriam tuam, Dómine Deus, Rex

caeléstis, Deus Pater omnípotens. Dómine Fili unigénite, Iesu Christe,

Dómine Deus, Agnus Dei, Filius Patris, qui tollis peccáta mundi,

miserére nobis: qui tollis peccáta mundi, súscipe deprecatiónem

nostram. Qui sedes ad déxteram Patris, miserére nobis. Quóniam tu

solus Sanctus , tu solus Dóminus, tu solus Altíssimus, Iesu Christe,

cum Sancto Spíritu: in glória Dei Patris. Amen.

COLLETTA (o preghiera dell’assemblea)

Preghiamo.

Segue un tempo di preghiera silenziosa, quindi il celebrante esprime le intenzioni

di tutti nell’orazione (o colletta) del giorno alla quale l’assemblea dà

il suo assenso con l’acclamazione:

Amen.
